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Il congresso di Vienna

Quando Napoleone viene sconfitto, il problema è quello di rimettere ordine nell’Europa sconvolta dalle conquiste napoleoniche. Ecco che viene convocato un congresso, il CONGRESSO DI VIENNA.

Con il congresso di Vienna (1815) comincia un periodo chiamato RESTAURAZIONE.

Le potenze che prendono le decisioni e si riuniscono a Vienna sono: Francia (che partecipa col ministro Talleyrand), Austria (con Metternich, l’artefice del congresso), Russia (zar Alessandro I), Prussia (kaiser Federico Guglielmo II), Inghilterra (con il ministro Lloyd George).

I principi che seguono per rimettere ordine sono due:
1) Restaurare l’ordine pre-rivoluzionario in Europa
a. Rimettendo sui vari troni europei i sovrani ritenuti legittimi (PRINCIPIO DI LEGITTIMITÀ)
2) Mettere equilibrio tra le potenze (tra gli Stati) siglando anche diverse alleanze. Ogni tentativo di distruggere l’ordine, si dice, deve essere fermato da tutti gli altri, e nessuno deve essere così potente da rompere l’equilibrio (PRINCIPIO DELL’EQUILIBRIO)

